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Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I ; Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Martinelli per giorni 1.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni e delle immunità parlamentari ha co-
municato :che, oocorrendo provvedere, ai sen-
si dell'articolo 21 della legge elettorale per il
Senato, all'attribuzione del seggio resosi va-
cante nella Regione delIa Lombardia, in se-
guito alla morte del senatore Faustino Zu-
gno, ha I1iscontrato, nella seduta del 18 di-
cembre 1975, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, cui il predetto senatOI1eap-
parteneva, è il signor Leonello Zenti.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candidato
Leonello Zenti per la Regione della Lom-
bardia.

Da oggi decorre, nei oonfronti del nuovo
proclamato, il teI'IIline di venti giorni per la
presentazione di eventuali reclami.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati p[1esentati
i seguenti disegni di Jegge di liniziativa dei
senatori:

MANENTE COMUNALE, COLELLA, VEDOVATO,

PICARDI, TREU e RICCI. ~ « Autorizzazione di
spesa per il 'restauro e la valorizzazione della
Certosa di! Padula)} (2377);

COLLESELLI, BUCCINI, MAZZOLI, ZANON, CAC-

CHIOLI, TEDESCHI Franco, CASSARINO, SpaRA,

TIRIOLO, CURATOLO e DE MARZI. ~ « Estensio-

ne al personaLe del lruolo tecnioo superiore
del COI'pOforestaile dello Stato (ufficiali) del-
la ,i!ndenni,tà drl.ilSltituto e deUe altre !retribu-
zioni nella mi,sura dovuta alle fo.rz'e di po-
lizila )} (2378);

SALERNO e LEGGIERI. ~ « Modi,£ilcadeLla leg-
ge 10 ottobre 1974, n. 496, contenente d~spo- ,
sizioni a favore di categorie del personale
del Corpo del1e gual1die di pubblica sku-
rezza )} (2379);

PALA, DE CAROLIS e COPPOLA. ~ « Sistema-

zione IgliUlridko-economica dei vilce pretori
onoraJl1i reggenti sedi di Plretura, prive di ti-
tolare da almeno 12 ,anni )} (2380);

BOLDRINI, TEDESCO GIGLIA, BORSARI e PER-

NA. ~ « Interpretazione ootentica dell"artioo-

lo 8 della tariffa, allegato A, paI1te pl1ima, del
deareto delP,resiJdente della Rceprubblka 26
ottobre 1972, n. 634, in materia di imposta
di ':registro :sulle sentenze di divorzi e di se-
pamazione pewsonale)} (2381);

DE GIUSEPPE e DAL CANTONMaria Pta. ~

« Deconenza delle nomine in ruolo degli in~
s~gnanÌli di é\p:plicazioni teaniche maschili e
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femminili a norma degli artkoLi Il e 22 della
legge 28 lugL~o 1961, n. 831 » (2382);

SICA, RIZZO, GAUDIO, COLELLA, SANTONASTA~

SO, TANGA e CAROLLO. ~ {{ Interventi, aggiunti~
vi per la sviluppo del Mezzogiorna }} (2383);

PIOVANO, PAPA, RUHL BONAZZOLA Ada Vale~

ria, SCARPINO, URBANI e VERaNESI. ~

{{ Nor~
me ri:guail1danti la pubblicità degli organi col~
legiali ddla scuola}} (2384).

È stato inolt:re presentata illseguente di.se-
gna di legge:

dal Ministro della difesa:
{{ Norme sul tJmttamelllta econamÌICo delle

suore addette agLi stabHimelllti sanitari mi~
litari, agli oSipedali convenzionati ed alle Ì.Ill~
fermerie e cen1mi medici del OOI'pO delle gl1ar~
die di pubblica sicurezza}} (2385).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nelle sedute di
ieri, le Commi1ssÌioni permanent:i hanno ap~
provato i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

{{ Integrazioni al/regio decreto 18 novem~
br,e 1923, n. 2440, recante Inorme per l'am~
ministm~~one del patriJmolllio e la cOintabiili~
tà genem1:e dello Stato}} (1867~B) (Appro~
vato dalla 6a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

« Madifiche deUa Ilegge 1° dicemhre 1948,
n. 1438, is:titutiva del,regime agevolatirva per
la zona di Gorizia }} (2369) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati), con l'approvazione di detto
disegno di legge restano assorbiti i disegni
di legge: BROSIO ed a11Jd. ~ {{ Prmoga e
modifiche del regime di contingenti agevo~
latli per il teI'nibmio della provlinda di Go~
rizia}} (1680) e: BACICCHIed altd. ~ « Pro~
mga, con modifÌ!che, della legge l° dicea:n~

bre 1948, n. 1438, ilstitutirva dellJ:1egime ,age~
voLato 'per Ila zona di Gorizia }} (2310);

7a Commissione permanente Ostruzione

pubblica e beìle arti, J:1ioerca scientifica,
spettaoolo e spor,t):

{{ Nomne intelllpretativ,e idell'amticolo 12
del deoreto~legge 1° ottobJ:1e 1973, n. 580,
convent~to, .con modificazioni, neLla ,legge
30 novembre 1973, n. 766, ,illl,re1:azÌioneai di-
dgenVi di doeI1ca ed ai dcercaitoni dell'IS'ti~
tuto super~ore di ,sanità }} (148~bis);

sa Commissione permanente (Lavori pub~
blici, comunicazioni):

ALESSANDRINI ed altri. ~ {( Modifiche ed
integrazioni all'articolo 17 de'l decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1036, concernente norme per la rior~
ga.nizzazione delle amministrazioni e degli
enti pubblici operanti nel settore delì'edilizia
residenziale pubblica }} (1623), con zl seguente

nuovo titolo: {( Modifiche ed integrazioni al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1972, n. 1036, concernente norme
per la riorganizzazione delle amministrazioni
e degli enti pubblici operanti nel settore del~
l'edilizia residenziale pubblica }};

« Disposiziani per l'ammodernamento e il
potenziamento delle ferrovie Nord~Milano,
Circumvesuviana, Cumana, Circumflegrea e
Alifana}} (2086), con modificazioni rispetto

al testo approvato dalla loa Commissione
permanente della Camera dei deputati e con
il seguente nuovo titolo: {( Disposizioni per
l'ammodernamento ed il potenziamento de'l~
la ferI'Ovia Alifana »;

{(Modifica dell'articolo 1 della legge 4 mar~
zo 1963, n. 388, contenente norme per la di-
fesa dalle discriminazioni di bandiera}}

I

(2313);

Deputati BECCARIA ed altri. ~ Modifiche

delle leggi 18 apri'le 1962, n. 168, e 17 giugno
1973, n. 444, concernenti la costmzione di
edifici di cultO}} (2318) (Approvato dalla 9"
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;
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«Norme concernenti la progettazione, la
costruzione e la gestione degli impianti di
ricezione e di trattamento delle morchie e
delle acque di zavorra e lavaggio delle pe-
troliere}) (2339);

«Provvidenze per lo sviluppo della ricerca
aJpplicata nel settore della costruzione e della
propulsione navale» (2340);

Deput3Jti MAROCCOed altri; BALLARIN ed
altri. ~ « Proroga del >contributo sul miglia~
tioo}) (2370) (Approvato dalla loa Commis~
sione permanente della Camera dei deputati);

ga Commissione permanente (Agricoltura):

MEDICI ed altri. ~ «Ordinamento della
profess10ne di dottore agronomo e di dot~
tore forestale}) (1481~B) (Approvato dalla
1la Commissione permanente della Camera
dei deputati);

Commissioni permanenti riunite 2a (GiiU~
stizia) e 12a (Igiene e sanità):

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope. Prevenzione, cura ,e criabiHtazione
dei relativi stati di tossicodipendenza}) (Te~
sto risultante dall'unificazione di un disegno
di legge di iniziativa del senatore Torelli e
di un disegno di legge di iniziativa governa~
tiva) (4 ~849/B) (Approvato dalle Commissio-
ni permanenti riunite 4a e 14a della Camera
dei deputati).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria di
enti

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gestione finanziaria dell'Ente auto-
nomo ,per l'aoquedotto /pugliese per gli eser-
cizi dal 1971 al 1973 (Doc. XV, n. 73).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Dlscusswni, f 1896

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Aumento del contributo annuo dello Stato
per il funzionamento dell'Unione naziona-
le mutilati per servizio)} (2145), d'inizia-
tiva del senatore Zugno e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Aumento del contributo annuo dello Stato
per il funzionamento dell'Unione nazionale
mutilati per servizIo », d'iniziativa dei sena-
tori Zugno, De Vito, Segnana, Baldini, De Lu-
ca e Patrini.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lanfrè. Ne

ha facoltà.

,~ L A N F R È . Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, i mo-
tivi di ordine sociale e pratico che hanno
determinato la presentazione di questo dise-
gno di legge sono a nostro avviso egregia-
mente espressi sia dalla relazione del com-
pianto senatore Zugno sia dalla relazione del
senatore Vernaschi. Quello che dobbiamo
tuttavia lamentare è che l'aumento, così co-
me proposto dalla Commissione in difformi-
lià da qua[l:1Jo e:Ga!Sit'a1Joproposto dall' origina-
rio disegno di legge, è veramente irrisorio.
Si tratta di 150 milioni annui. Se lor signo-
ri tengono presente che questo ente deve as-
sistere tutti coloro che, appartenenti ai cara-
binieri, alle forze di polizia, ai vigili del fuo-
co, hanno subìto menomazioni e mutilazlO-
ni per cause di servizio e deve anche soppe-
rire alle esigenze delle famigile che sono ri-
maste orbate a seguito della morte per causa
di servizio di tali benemeriti servi tori dello

! Stato, della nazione e della patria, capiran-

no che limitare l'aumento a 150 milioni di
fronte ai 700 milioni richiesti è qualcosa che
dovrebbe riempirci di vergogna e di rosso-
re: 150 milioni all'anno, divisi per 100 sedi
periferiche, vogliono dire un milione e mez-
zo per ciascuna sede periferica, cioè poco
più di 100.000 lire al mese per far funzionare
ciascuna di tali sedi, senza calcolare le ne~
cessità della sede centrale, i cui fini d'isti-
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tuta abbiamo poc'anzi illustrato (o per lo
meno vi abbiamo accennato).

Quindi daremo senz'altro voto favorevole
a questo disegno di legge. ma lo daremo CO~l
tutta l'amarezza che ci deriva dall'essere rap~
presentanti non solo della nazione, ma di un
partito politico che ha avuto sempre a cuore
l'imprescindibilità degli interessi economici
e morali di coloro che dedicano la loro vita
al servizio dello Stato e della nazione. (Ap~
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
.lare il senatore Germanò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
con decreto del Capo provvisorio dello Sta7
to l'Unione nazionaJe mutilati per servizio
fu eretta in ente morale. Essa rappresenta e
tutela tutti coloro i quali abbiano riportato
invalidità fisica permanente e i familiari del-
le vittime cadute in servizio. L'unione così as-
sicura ed estende la sua benefica attività agli
ex appartenenti alle forze dell'ordine pubbli~
co, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ai
vigili urbani ed agli impiegati civili d,ella
Stato.

Secondo le dichiarazioni del relatore al
presente disegno di legge, si tratta di una
massa di circa 90.000 persone che, diretta-
mente o indirettamente, sono interessate al-
l'esistenza e funzionalità dell'unione, la qua-
le tra l'altro, avendo avuto riconosciuta con
legge n. 337 del 1953 la rappresentanza giuri-
dica dei suoi iscritti, la esercita presso gli
enti erogatori di assistenza, gli enti ed istitu-
ti di nrevidenza e di assistenza.

Nella sua documentata relazione scritta il
senatore Vernaschi, anche se in una felice
sintesi, mette in particolare evidenza tutta
['at't:iV1~\tà deiirl'U nio11Je e sOlSitJÌlemJe CGn obireiJt<i-

ve argomentazioni che l'organizzazione dei
mutilati per servizio deve essere posta nelle
condizioni di poter assolvere i suoi compiti
istituzionali e di statuto, come d'altronde con
altri provvedimenti legislativi nel passato si
è provveduto nei riguardi di altre similari or~
ganizzazioni che operano in favore di altre
categorie di cittadini.

L'aumento del contributo dello Stato di
150 milioni di lire all'anno appare congruo e
quindi si può sperare che a decorrere dal 10
gennaio 1976 l'istituzione possa assolvere i
suoi compiti.

Per queste ragioni, i liberali voteranno a
favore del disegno di legge n. 2145.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Marselli. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Sig1I1iQ1rP,residell1lte, ono~
revole rappresentante del Governo, onorevo~
li colleghi, il Gruppo comunista, come ha già
fatto in Commissione, voterà contro l'appro-
vazione di questa legge. È la riaffermazione
di una linea di condotta, di una tesi già illu~
strata in precedenti occasioni.

Non si tratta certo di una preconcetta pre~
sa di posizione nei confronti dell'Unione na-
zionale mutilati per servizio o di altri enti,
ma di una linea che coerentemente portiamo
avanti per cambiare le strutture assistenziali
del nostro paese, per unificarle ed eliminare
così la pletora degli enti che erogano assi-
stenza.

Secondo Dai deve essere salvaguardato il
principio costituzionale di eguaglianza dei
cittadini di fronte ai servizi di assistenza che
sono sorti, nelle diverse località e in diverse
circostanze, in modo irrazionale. Siamo del
parere che l'erogazione dell'assistenza debba
essere coordinata e controllata dalle regioni
ed erogata dagli enti locali o da loro con-
sorzi.

Siamo del parere che la notevole somma
oggi spesa per l'assistenza possa essere uti~
lizzata meglio a vantaggio delle categorie as~
sistite. Non è più concepibile, secondo il no~
stro avviso, che per ogni tipo di assistenza,
per ogni categoria di cittadini, esista un ente
apposito.

Su questo aspetto del problema convergo~
no ormai le posizioni di importanti forze po-
litiche e sociali, ma si procede, secondo il
nostro punto di vista, con troppa, vorrei di~
re con esasperante lentezza, anche se alla
Camera dei deputati il comitato ristretto per
]a formulazione del testo unificato sulla ri~

forma dell'assistenza ha ormai concluso i
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suoi lavori. Ci domandiamo pertanto perchè
non si passi subito alla discussione della leg-
ge nelle apposite Commissioni in modo da
arrivare entro breve tempo all'approvazione
di un provvedimento che realizzi un coordi-
namento effettivo in questo importante set-
tore.

IJ fatto è che, anzichè premere in questa
direzione, si preferisce ricorrere, come nel
caso in oggetto, a leggine con aumenti di
contributi che non risolvono il problema e
ne allontanano la radicale e corretta soluzio-
ne. L'aumento del contributo ai mutilati per
servizio non servirà certo, a parere del no-
stro Gruppo, ad erogare maggiori aiuti agli
assistiti, ma soltanto a fronteggiare nuovi
oneri per il funzionamento delle sedi perife-
riche. Del resto, questa preoccupazione tra-
spare anche nel nuovo testo proposto dalla
p Commissione che vieta l'assunzione di nuo-
vo personale. Per questi motivi di carattere
generale e di principio voteremo contro il di-
segno di legge.

P RES I D E N T E . Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussLone generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

,~ M U R M U R A, f.t. relatore. Onorevo-
le Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, credo che vi sia ben poco da
aggiungere alla pregevole relazione scritta
del collega Vernaschi e questo non tanto per-
chè mi trovo a svolgere una funzione che, in
termini calcistici, sarebbe quella del tre di-
cesimo uomo, di quello che sta in panchina,
ma perchè in realtà l'argomento è di così
modeslt,a <elIJJtÌJtàda non nidrÌJedJelre leooeSlsave
veJultazilOlnli e un IluIJJgo dih3!ttli,to.

Il collega Marselli ha posto l'accento sul-

l'esigenza di giungere ad una riforma della
publJlica assistenza per conseguire un conte-

nim~nto, se non addirittura J'abolizione, di
certe forme di assistenza. Pur rinviando il
dibattito su questo, argomento al momento
in cui si affronterà il problema della riforma,

ritengo di dover ribadire fin da ora l'esigen-
za primaria del rispetto del pluralismo delle

fonti di assistenza. Non possiamo immagina-
re che l'assistenza sia devoluta soltanto alla
mano pubblica, spogliando così ogni altro
organismo dei poteri di iniziativa, ma siamo
dell'avviso che anche in questo settore deb-
ba essere garantita l'ispirazione fondamen-
tale della Carta costituzionale che fa riferi-
mento ai motivi di ordine politico, religioso
e morale che sono a monte di ogni impegno.

Rilevo inoltre che questo modesto contri-
buto dovrà essere utilizzato, come del resto
si evince dal testo licenziato dalla Commis-
sione, non per aumentare le spese correnti,
ma per erogare forme concrete e precise di
assistenza nei confronti di coloro che fanno
parte della numerosa categoria degli invalidi
e dei mutilati per servizio.

Debbo esprimere purtroppo rammarico
per il fatto che il contributo deciso dallà
Commissione affari costituzionali in base al-
le indicazioni della Commissione bilancio è
per la verità assai modesto, ma mi auguro
che esso possa essere in seguito aumentato
per venire incontro alle. tante esigenze di
questa benemerita categoria di cittadini che
hanno perduto gran parte della loro poten-
zialità fisica nello svolgimento di servizi resi
a beneficio dell'intera collettività. Raccoman-

do perciò l'approvazione del disegno di leg-
ge, ringraziando gli intervenuti per il loro

contributo e soprattutto il senatore Verna-
sehI pelr ~Ia sUJa pl1egevlQlve!l1eilaziO[)Je.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per l'interno.

* S C A R D A C C ION E, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Signor Presidente, il-
lustri colleghi, il disegno di legge che porta
per primo il nome del compianto collega Zu-
gno ha trovato l'approvazione ed il consenso
del Governo anche perchè sull'apposito ca-
pitolo del bilancio era iscritta la somma di
150 milioni da destinare agli invalidi per
servizio.

Trovo fondata l'osservazione che riguarda
l'entità piuttosto ridotta dello stanziamento,
stante il fatto che altre associazioni hanno
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dallo Stato un contributo più elevato. Però,
in un momento difficile per il bilancio del--
lo Stato, abbiamo ritenuto opportuno non
andare al di là della cifra che era già stan~
:liaia per l'anno in corso.

Per quanto riguarda l'osservazione fatta
stIlla vaJidità o meno di questo ente, e poi--
chè prima o poi bisognerà procedere alla
chiusura degli enti assistenziali di questo

.
tipo, devo dire al collega che ha trovato in
ciò motivo per votare contro il disegno di
legge che è allo studio delle Camere la legge--
quadro che riguarda i problemi dell'assisten~
za in genere e l'individuazione degli enti che
dovranno essere eliminati. Probabilmente
questo ente, che è a carattere associativo,
non sarà oggetto dell'azione della legge--qua~

dI'o: si tratta di un fatto spontaneo di asso~
ciazionismo tra cittadini e quindi probabil~
mente dovremo lasciarlo in vita in avvenire,
forse dandogli un'altra impostazione. Co--
munque, siccome la legge~quadro stenta ad
arrivare, il Governo ha ritenuto opportuno
accordare un contributo che possa mantene~
re ancora funzionalità all'ente e assicurare
la continuazione dell'assistenza che da que--
sta associazione veniva concessa ai muti--
lati per servizio.

Ecco perchè il Governo è favorevole al~
l'approvazione del disegno di legse d'inizia--
tiva del senatore Zugno e di altri senatori.

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Art. 1.

Il contributo annuo dello Stato per il fun--
zionarnento dell'Unione nazionale mutilati
per servizio, fatta esclusione dell'assunzione

di nuovo personale, previsto dall'articolo 1

della legge 22 lugJio 1971, n. 566, nella misu~

l'a di lire 150.000.000, è elevato, a partire
dall'anno finanziario 1976, a lire 300.000.000.

(E approvato).

Art. 2.

All'onere di lire 150.000.000, derivante dal~
l'attuazione della presente legge, si provvede,
per l'anno finanziario 1976, mediante ridu~
zione dello stanziamento del capitolo nume~

1'0 6856 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Doc. IV, n. 143

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l'esame della domanda di autorizzazio~
ne a procedere in giudizio contro i senatori
Latanza, Nencioni, Pecorino, De Sanctis e
Tanucci Nannini, per il reato di cui agli arti~
coli 1 e 2 della legge 20 giugno 1952, n. 645
(riorganizzazione del disciolto partito fasci-
sta) (Doc. IV, n. 143).

B E T T I O L . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B E T T I O L . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, come il Senato ricorda,
noi abbiamo già cominciato la procedura
di discussione di questo argomento, oggi nuo--
vamente all'ordine del giorno, parecchie set-
timane or sono. Allora ci trovammo d'accor-
do nel chiedere alla procura della Repubbli~
ca i documenti a sostegno dell'accusa, per
avere un quadro completo ed esatto della si-
tuazione.

Passarono alcune settimane e nella seduta
del 10 dicembre 1975 della Giunta delle ele-
zioni io ebbi la possibilità ~ e mi rimetto
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qui al preciso resoconto della seduta ~ di
leggere tre lettere inviate dal Presidente del
Senato, dal Ministro di grazia e giustizia, dal
procuratore della Repubblica presso il tri.
bunale di Roma in risposta alla precedente
istanza della Giunta, diretta ad ottenere co.
pia dei fascicoli processuali che non erano
stati allegati alla domanda di autorizzazione
a procedere. In sostanza, il Ministro di gra-
zia e giustizia fa presente che gli atti posso-
no essere trasmessi soltanto in originale per
la materiale impossibilità di procedere alla
copia degli stessi. Stante la suddetta diffi.
coltà, ritenni che gli atti in originale doves.
sera essere trasmessi alla Camera dei depu-
tati. che per prima aveva avanzato analoga
richiesta e quindi proposi ~ questo è il pun-

to ~ che la Giunta nominasse un comitato
ristretto con il compito di esaminare, per
conto della Giunta, gli atti stessi, natural-
mente facendone anche copie fotostatiche e
prendendo gli opportuni contatti con l'altro
ramo del Parlamento o anche, se del caso,
con la procura di Roma.

Sempre su mia proposta, si aprì una pro-

fonda ed ampia discussione, a conclusione
della quale la Giunta, accogliendo la mia pro-
posta, decise !'istituzione di un comitato ri.
stretto ~ composto dal vice presidente Tam-
brODI! kV11J.ì(l:l'Oili,dai -senaJt'OlriBucoi1ilii, Malrila.
ni, De Giuseppe e Petrella ~ per esaminare

gli atti suindicati e riferire alla Giunta en-
tro 30 giorni dalla data di riapertura dei la.
vari del Senato dopo le festività natalizie.
Quindi ponemmo un termine perentorio, per

cui chiedo oggi un breve rinvio della discus-
sione.

1:1 conclusione, ho preso impegno di ri.
ferire all'Assemblea entro il 15 febbraio del
1976 con relazione scritta o eventualmente

orale, a seconda dei casi. È un termine pe-
rentorio, un impegno formale che la Giunta
prende con l'Assemblea in modo che l'Assem-
blea. stessa sia in grado di pronunciarsi a
partire dalla data suindicata suna domanda
èli 2!utOirizzaiZlione a pI'OCedeIlc lin 'Oggetto.

P RES I D E N T E . In sostanza, sena-
tore Bettiol, lei chiede, per evidenii ragioni...

B E T T I O L. Per ragioni tecniche. Ab-
biamo quasi un mese di sospensione dei no-
stri lavori. Abbiamo stabilito che questo co-
mitato prenderà in esame i documenti alla
riapertura, a gennaio, e, man mano che esa-
minerà i documenti, riferirà alla Giunta, la
quale magari siederà in permanenza per es-
sere in grado di presentare entro il 15 feb-
brab la relazione scritta o una relazione 01'0.-
I\~. in mO'do che :l'Aio;lsmnb:llea pGrsoa de'CI:idei;~le.

P RES I D E N T E . Senatore Bettiol,
purtroppo il 15 febbraio cade di domenica.

B E T T I O L . VuoI dike che amdlìemo al
malI1tedì Sllc'Oe!ssivo.

P RES I D E N T E . Anche martedì è un
brutto giorno perchè è 17. Si potrebbe an-
ticipare al 13 che di solito è una data più
fausto..

B E T T I O L. Si può stabilire un giorno
gravitante attorno a quella data; per esem-
pio quando scade il mese. Potremmo stabilire
la data a 30 giorni dalla ripresa. Decida la
Presidenza.

P RES I D E N T E . Va bene, a 30 gior-
ni dalla ripresa.

I colleghi hanno udito la proposta del se-
natore Bettial. Qualcuno intende prendere
la parola?

P E T R E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P E T R E L L A. Prendo la parola per
ricordare che eravamo contrari, in un primo
tempo, alla richiesta dei documenti perchè
la questione era eminentemente politica, ma,
una volta deciso dal Senato di acquisire
questi documenti, l'unica richiesta che fa.
cemmo fu quella di stabilire un termine pre.
ciso entro il quale la Giunta potesse prende-
re visione dei documenti, facendo presenti al.
l'Assemblea i risultati di questa indagine.



Senato della Repubblica ~ 24870 ~ VI Legislatura

532a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFIC0 18 DICEMBRE 1975

Quindi voteremo a favore della richiesta
della Giunta che si inserisce in un procedi~
mento che si è aperto con la richiesta di ac~
quisizione di quegli atti. Noi li andremo evi-
dentemente a reperire presso la procura del~

la Repubblica o presso l'altro ramo del Par-
lamento. E una richiesta di rinvio tecnico che
non deve assolutamente essere scambiata
per una richiesta derivante da una volontà
di non assumerci quelle responsabilità poli-
tiche che discendono dalla natura stessa di
questa vicenda.

Vòteremo a favore della proposta, pur
mantenendo in via di principio tutte le riser~
ve che facemmo inizialmente in sede di Giun-
ta. Non avremo forse maggiori elementi di
conoscenza dalla consultazione di atti che ri~
guardano deJiberazioni ufficiali di un rag-
gruppamento e notizie di stampa che sono a
nostra disposizione nella emeroteca. Voglia-
ma soltanto dire che ci facciamo carico de-
gli scrupoli dei nostri colleghi in questa loro
'IlÌCeI1Ca\pUiIl't'1glliosiadi ogni posSlib~lre elemehlto
che al di là della richiesta, pur essa molto
dettagliata, possa essere reperito in questa
materia.

Un mese: che sia realmente un mese, che
non si vada oltre, che allo spirare di questo
termine il Parlamento possa assumersi le
sue responsabilità.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la ri-
chiesta del senatore Bettiol di prorogare il
termine per la presentazione della relazione
sul Dacumenta IV, n. 143, ad un giarna della
settimana .che avrà inizio col 16 febbraio
1976. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme concernenti l'aeroporto di Berga-
mo-Orio al Serio}> (2304), d'iniziativa del
deputato Vicentini e di altri deputati
(Approvato dalla loa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati)

,P RES I D E N T E. L'ardine del giarno
reca la discussione del disegno di legge:

«Norme concernenti l'aeroporto di Berga-
mo~Orio al Serio », d'iniziativa del deputato
Vicentini e di altri deputati, già approvato
dalla lOa Commissione permanente della Ca-

, mera dei deputati.
Dichiaro aperta la discu~sione generale.
È iscritta a parlare il senatore Nenciani.

Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ano~
revali .calleghi, poche parole sulle norme oon-
cementi l'aeroparta di Ber.gama~Oria al Se-
ria appravate dalla lOa Cammissione perma~
nente della Camera dei deputati. La oonfe-
renza dei Presidenti dei Gruppi ha accettato
di mettere all' ordine del giorno questo dise~
gno c1ilegge per l'esigenza di patenziamento
di questo aeroparta inserita nel sistema aera-
partuale di Milano. che è in condiziani pre-
carie anche per quanto cancerne la situazia-
ne climatica, di cui noi senatori lombardi
£,aoc'iamo spesso le spese, per la nebbia ed al~
1.ri inconvenienti atmosferici.

Onorevali oalleghi, ritengo che il prov~
vedimenta debba ,l1icevere Ila nostra appro.
vaziane. Non abbiamo. akuna eccezione da
sallevare, anzi var,remmo che la nastra atti-
vità parlamentare raggiungesse la scopa di
parre all'ordine del giorno la situazione di
tu1"[.igli laeraporti d'Hia:llilache, carne è ormai
diffusa e comune conoscenza in tutto il mon~
do, si travano in una situazione che è degra-
data da quella dell'Africa. Noi, che siamo sta-
ti pionieri dell'aviazione, abbiamo dei campi
di aviaziane pnivi di tutti gli impianti, priv~
di tutta l'assistenza da tenra, privi di tutti
quei sistemi di sicurezza in condizioni atmo--
sferiche anche Jdeali; e quando. le candizioni
atmosferiche e meteorologiche non sono idea~
li siamo ai primordi dell'avventura attraver-
sa i callegamenti aerei.

Diamo, pertanto, il nostro voto favorevale
a questo pravvedimento con la speranza, con
l'augurio., con l'incentivazione che tutti gli
aeraparti d'Italia vengano. ,riportati a quel
livella tecnico richiesto dall'esigenza di siou~
rezza del trasporta aereo.

P RES I D E N T E. ,È iscriUo a parlare
lill SEma!JOII1eGI10lssi irl quaJùe, neil COriSa del 'Sua

lliIJIÌ'(:mliento, 'sVld1g<erà 'anche Il'oJ:1c1illlledea g1or-

no da lui presentato.
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Si dia lettura dell'ordine del giorno.

p O E R I O, S~gretario:

Il Senato,

impegna il Gcverno a non favorire la
proHferazione degh aeroporti neJla Regione
lombarda in annoT'ia con quanto contenGto
r::elb deliberazione della Giunta di quella Re~
gione, ~che riconosce come valido il sistema
aero:Jcrrtuale lombardo fondato sui. tre aero.
porti di Malpensa. Linate e Bergamo~Orio
al Serio.

1.

P RES I D E N T E. Il senatore GroSSI
ha facoltà di parlare.

* G R O S SI. Signor ,Pres'idente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, se doves.
sima chiederei che cosa noi non conosciamo
della sivuazione aeroportuale italiana do~
vremmo rispondere decisamente che non vi
è nulla e che il problema ,è stato sviscerato
in tutti ,i suoi aspetti: rapporto Lino (l971~
1972); approfond~mento dello stesso rappor~
to in occasione dell'appro~azione della leg~
ge n. 825 del dicembre 1973 eseguito dall'Sa
CO'mmissione del Senato con ampia audizio-
ne di tutte le personalità più importanti e
responsabilI addette al settore, dei sindaca-
lIsti de1la gente dell'aria e delle due associa~
zioni; denunce delle gravi carenze che non
una sola volta contribuironO' a determinare
di'saf,trliaelrei (-ledi Punva RaiISli),denunce de-
gli avriator: delle compagnie aeree italiane e
delle compagnie straniere.

Ebbene, dopo tutto dò, la conclusione fu
l'approvazione della modestissima legge nu~
mero 825 nella generale convinzione della sua
insufficienza dal punto di vista dei mezzi fi~
nanziari messi a disposizione, ma con la fi~
duÒa che la perentoria richiesta espressa,
tra l'altro. nella legge in termini tassativi di
procedere alla stesura di un piano degli ae~
roporti entro sei mesi venisse finalmente
esaudita come atto fondamentale indispensa~
bile per mettere .ordine in ,una situazione de~
generata sotto tutti i punti di vista.

L'indagine sulla situazione dell',wiazione
civi,le, promossa e portata a ltermine nella
primavera di quest'anno da parte della 10"
Commissione della Camera dei deputati, ri-
confermava e rimarcava una volta di più la
situazione che già s,i conosceva ed ancora
nell'aprile di quest'anno durante una .lunga
seduta in Senato si disoussero diverse mozio-
ni presentate da molti GDUppi sul problema
generale dei trasporti e degli aeroporti. In
quell'occasione si richiese insis,tentemente
che il Governo rispettasse il dettato della leg~
ge che lo obbligava a presentare il piano de~
gli aeroporti, entro i sei mesi dall'approva~
zione della legge n. 825, quindi entro il giugno
1974. Siamo alla !fine del 1975 ed il piano non
c'è ed ,il Governo è la.rgamente e provocato-
riamente inadempiente sotto quest'aspetto,
forse per mancanza di volontà politica, per
indifferenza. per debolezza, per mancanza
di ,convinzione.

Ma come è mai possibile sfuggire agli ob~
blighi fissati dalla legge da moho tempo, sen-
za da,re l'impressione di una sine cura larga-
mente colpevole? E che cosa succede, man~
cando il piano, con riferimento soltanto
a questa proposta di legge e lasciando stare
il resto, perchè ripeteremmo discors~ fatti e
rifatti, sui quali tra l'altro tutti abbiamo çon~
cordata?

Succede, come afferma il relatore, al qua-
le Iìiconosciamo di aver puntualizzato con
precisIOne il problema dell'aeroporto di Ber~
,garno, che l'applicazione specifica al,l'aero-
porto di Bergamo degli interventi previsti
dal bando di appalto-concorso effettuato in
applicazione della citata .legge n. 825 compor~
terebbe, a detta del relatore, una serie di gra-
vi conseguenze particolarmente dannose e si
elencano una serie di inconvenienti tali per
i quali i mezzi finanziari des,tinati, spesi ,in
questo modo, sarebbero spesi male ed inutil-
mente ai fini della funzione di supporto che
obiettivamente e palesememe l'aeroporto di
Bergamo svolge nei confronti degli aeropor-
ti milanesi e del grande bacino di utenza
lombardo. Per fortuna dobbiamo dire che le
forze locali ed in particolare la regione Lom~
bardia sopravanzano, umiliando lo però giu~
stamente, il Governo, rimediano alle sue
deficienze e ci forniscono gli elementi suffi-
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cienti per dare 'il nostro assenso alla prQlPo~
sta di legge. È vero ,che tali elementi cor,ri~
spandono ad una visione regionale del pra-
blema anche per quel che riguarda le finali-
tà nazionali ed internazionali degli aeropOirti,
ma in assenza di un piano nazionale ritenia-
mo che si debba ugualmente decidere per non
stare fermi e in questo caso per non pregiu-
dicare la giusta coJlocazione data al proble-
ma. A parte il fatto ohe nella delibera ,regio-
nale n. 43222 del25 marzo 1975 della regione
Lombardia avente per oggetto l'approvazione
di massima del piano regolatore aeroportua-
le disposto dalla SACBO, Società aeroporto
civile di Bergamo~Orio al Serio, a capitale
pubhlico e anche con la presenza di enti lo-
cali, è scritto: «Considerato .che :il piano ,re-
golatore aeroportuale predisposto dalla so-
cietà SACBO è definito in modo più completo
rispetto a quello predisposto dalla direzione
dell'aviazione civile» ~ e non faccio com-

menti ~ « si prende atto pertanto che con
l'approvazione del progetto di legge nasce il
sistema aeroportuale lombarda integrata ba-
sato sui tre aeroporti di Malpensa, Linate e
Bergamo ». Nasce male percbè manca la cor-
mce necessaria ad inquadrare il sistema in
quella nazianale; nasce male perchè non co~
nasciamo quali narme regoleranno il rappor-
to tra le due sacietà SEA e SACBO e quale
coordinamento sarà organizzato e da chi di-
retto fra i programmi dell'una e dell'altra so-
cietà. Basta ricordare oggi che i programmi
della SEA sano ispirati alla massima pruden-
za (vedi la relazione al bilancio 1974) a causa

deLla stagnazione dei traffici e della crisi ener-
getica e i programmi della SACBO invece

nanna la carica dei nuovi arrivati. E. chiaro
che a ciò bisognerà porre rimedio.

Ciò nonastante è canveniente che la pro-
posta di legge yenga approvata per dare ini-

zio allo sviluppo del sistema integrato degli
aeroporti lombardi.

Una 'Cosa può preoocupare, signor Mini-
stro: che possa a'Ccadere che l'approvaziane
di questa legge induca molte forze locali del-
la Lombardia, e magari anche di altre regio-
ni, a far pressioni a non lfinire perohè venga-

no accolte le loro aspirazioni finalizzate a in-
teressi ristretti e non utili al paese. A tal fine

ho ritenuto opportuno presentare l'ordine
del giorno.

P RES I D,E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Germanò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoIi colle-
ghi, con il disegno di legge in esame si stabi-
.lisce il regime giuridico dell'aeroporto di
BeJ:1gamo-Orio al Serio allineandolo a quello
degli altri aeroporti >chehanno avuta ricono-
sduta la qualirfica di aeroporti privM'Ì. Con
tale ~iconoscimento, mentre si pone fine al-
l'attuale assurda situazione per cui qualsiasi
velivolo può usufruire gratuitamente delle
attrezzature dell'aeroporto di Bengamo, si
dà all'amministrazione di detto aeroporto,
con le disposizioni di cui al comma terzo del-
l'articolo 1 del disegno di legge, la possibi.Ii-
,tà di avvalersi delle norme contenute nella
legge n. 24 del 9 gennaio 1956 con le quaH il
movimento degli aeromobili, deI,le persone
e delle merci è assoggettato al pagamento di
appositi diritti. Il disegno di legge inoltre
stahilisce che, allo scadere della .convenzione
da stipularsi con 10 Stato, le infrastrutture
che saranno costruite daUa società conces~
sionaria, la SACBO, nella parte di pertinenza
demaniale passeranno allo Stato.

Sono queste le due disposizioni più impor-
tanti del provvedimento, disposizioni che fis-
sano in modo inequ1vocabile i diritti e i do-
veri della società concessionaria per la dura-
ta di anni trenta. È da ,rilevare .che s.ia alla
Camera sia al Senato dmante i lavori dell'8'
Commissione sono stati trattati aDgOlmentidi
più vasta portata, quale il programma aero-
portuale nazionale, a argomenti con i quali
si è posta in evidenza la convenienza e l'uti-
lità del potenziamento dell'aeroporto di Ber-
gamo nella prospettiva di oonsiderarlo co~
me un aèropolrto avente funzione aLternativa
rispetto a queI.lo di Unate. IL'ampio dibattito
che si è tenuto alla Camera ha sottolineato e
messo in particolare risalto !'importanza del-
l'aeroporto di BeDgamo, mentre nelle riunio-
ni delìa 8a Comissione del Senato si è preci~
sato da parte del relatore e dei colleghi in-
tervenuti nel dibattito <ohe,J'aeroporto di Ber-
gamo ha raggiunto un traffico rilevante.
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L'ampia e documentata relazione del se~
natore Pacini dà ragione di tutto ciò e noi
pensiamo che il disegno di legge meriti il
nostro .consenso perchè la sua approrvazione
dà la possibilità nell'ambito di un piano ae~
roportuale regionale, d, realizzare un aero~
porto efficiente e capac.; di servire un'ampia
aerea lombarda che comprende tra l'altro la
città di Milano. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Mader.chi. Ne ha facoltà.

M A D E R C H [. Signor ,Presidente, ono~
revoli colleghi, ci troviamo ancora una vol~
ta, a nostro parere, di fronte ad un 'Prov~
vedimento isolato, avulso da qualsiasi consi~
derazione di carattere più generale, privo di
ogni supporto di un piano o di un program~
ma che compia deUe scelte ben precise e
che incide in maniera abbastanza notevole
sullo stato degli aeroporti italiani, mentre
l'intera rete aeroportuale, come tutti sanno

~ e chi ha parlato Io ha ricordato ~ soffre

di insuffici.enze gravissime" mentre questa
pletorka .rete è inadeguata e ,inattrezzata, in~
capace di soddisfare le esigenze del trasporto
aereo.

Come ha nuovamente acceJ:1tato e dichia~
rato la lOa Commissione trasporti della Ca~
mera solo qualche giorno fa, quando ha con~
oluso i lavori dell'indagione conoscitiva sul~
l'aviazione civile, risulterebbe necessario e
indispensabile. prima di procedere al1'appro~
vazione di 'Un provvedimento di questo tipo,
avere a disposizione un piano di intervento
e di r,iorganizzazione dell'intera rete ohe fi~
no a questo momento purtroppo il nostro
paese non ha.

Quindi questo disegno di legge, signor Pre~
sldente, a nostro parere ha ,tutte le .caratteri~
stiche di quei pro-vvedimenti particolari che
proprio per tali quaJità sono stBti defini~
ti leggine e che normalmente si approva~
no alla cheticheMa in Commissione. Se viene
in Aula .questo provvedimento lo si deve um~
camente al fatto che noi ci siamo opposti a
che esso venisse approvato nell'indifferenza
totale dell'Aula in Commissione. E abbiamo
voluto che risultasse chiaro in questa sede,
dopo le tante dichiarazioni rese in proposito

sul problema delle leggine, chi è, quali sono
le forze ohe continuano a legiferare secondo
un metodo che è stato unanimemente con~
dannato.

Per queste ragioni di principio, signor
Presiùente, ci rifiutiamo di dare il nostro as~
senso a questo provvedimento. E per coeren~
za votiamo associandoci alla condanna una~
nime che è stata espressa dal Presidente del
Senato a questo modo di legiferare che non
giova nè al Parlamento, nè agli interessi del
nostro paese.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
Iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
s,ione generale.

Ha facoltà di parlare il ,relatore.

P A C I N I , re:atore. Signor Presidende
onorevoli col.leghi, farò solo alcune brevissi~
me considerazioni dopo gli interventi che so-
no stati svolti in ordine al disegno di legge
che s!riamo per approvare. Ringrazio innan-
zitutto i colleghi che sono intervenuti dando
il loro assenso a questo disegno di ,legge; in
modo particolare desidero ri,ferirmi all'in~
tervento del collega Grossi che in sede di
Commissione ha seguìto con particolare com~
petenza il settore aeroportuale, per confer~
mare come anche da parte mia sia stata
espressa nella relazione l'opinione dell'urgen-
za del piano aeroportuaJe nazionale.

In verità già altre vol,te abbiamoriconfer~
matD tale urgenza. A questo proposrito ricor-
do come si sviluppò il dibattito intorno alla
mozione sui trasporti e sui 'problemi del~
l'ene::gia che si è svolto nel marzo di que~
st'anno, dibattito che fin da quel momento
mise in evidenza la necessità del piano aero~
portuale naziona,le per dare un assetto agli
aeroporti e per consentire anche di bloccare
le spinte settoriali, comunemente chiamate
campanilistiche che anche intorno a questo
grosso problema si sviluppano nel nostro
paese.

Concordo quindi con l'opinione del senato~
re Grossi. Vorrei però aggiungere che, a mio
avviso, neJ n:.ome~to in cui si riconferm8
oè.,est'esigenza, ren si può del problema del~
l'aeroporto di Bergamo fare un motivo di
dissenso in qv.anto tale problema, si collo~
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ca in una visione già programmata del
sistema aeroportuale italiano. Infatti non
c'è dubbio che il bacino di traffico aereo
che fa perno su MHano dovrà far perno su
Milano e su Bergamo.

Mi pare, di ,conseguenza, che l'aver voluto
accentuare una polemica intorno a questo
disegno di legge possa avere so.1o il valore di
una sollecitazione al Governo in ordine all'ap-
prontamento del piano aeroportuale, ma non
può aver valore, secondo me, in 'Ordine a que-
sto disegno di leggt', che non può essere an-
noverato tra la pletora delle leggine, ma deve
essere invece considerato come un punto di
riferimento importante e signifi.,cativo in una
p'Olitica che il Ministero dei trasporti deve
affrontare E' portare avanti, cioè .1a politica
aeroportuale, per la quale il eIiPE ~ mi pa-

re ~ in questi ul,timi tempi ha pirovveduto a
nominare una commissione per redigere il
piano nazionale.

Ritengo. dunque che il consenso cbe ver-
rà date dd Senato all'approvazione di que-
sto di5egno di legge si collochi in una visio-
ne prog;ammata del sistema aeroportua]e
italiano.

Dette queste brevissime cose, nel ,ringrazia-
re i colleghi che sono intervenuti per confer-
mare il loro assenso al disegno di legge ma
anche per esprimere il .101'0 dissenso, dichia-
ro che, pur rimettendomi all'opinione del
Gorverno. accetto l'ordine del giorno del sena-

tore Grossi r;he, sia pure limitato alla
regione Lombardia, tuttavia esprime una

indicazione poJitica che in Aula e anche

in 8a Commissione è stata espressa in
ordine all'esigenza di bloccare tutti gli in-

terventi per l'eventuale -costruzi'One di nuovi
aeroporti sul suolo italiano.

Ql'esto è iJ motivo di fondo che mi spin-
2;;; a dichiarare che l'ordine del giorno del

senatore Grossi trova la mia solidarietà.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare ,i] Sottosegretario di Stato per i tra-
sporti.

D E G A N, Sottosegretario di Stato per
trasporti. Onorevole Presidente, onorevo.li

colleghi, desidero prima di tutto chiedere
sousa se, per qualche differenziazione sulla
vaLutazione dell'orario di inizio di questa di~
scussi'One, non ho potuto sentire completa-
mente i discorsi dei senatori intervenuti. De-
sidero ringraz~re il ,relatore, senatore Paci.
ni, per l'apporto dato alla considerazione fa-
vorevole di questo disegno di legge e dire che
esso rappresenta certamente un fatto sostano
zidrnente positivo.

Il disegno di legge in esame, già approvato
dalla Camera dei deputati, in effetti si pone
nella prospettiva di un' organizzazione del si-
stema aeroportuale milanese considerato
uno dei poli essenziali del traffico aereo in-
ternazionale ed intercontinentale. In una
prospettiva più organica si sarebbe anche
potuto immaginare che questa soluiione fos-
se ,inquadrata in un contesto più general'e, a
livello nazionale, ma, nell'attenta valutazio-
ne delle cose come si sono andate maturan-
do nel tempo, è abbastanza evidente che la
prospettiva indkata da questo disegno di leg-
ge non è in alcun modo in contrasto con una
valutazione più complessiva. Gli aeroporti
di Milano e questo di Be~gamo hanno spazio
reale in una prospettiva seria dell'aeroporto
in Italia per essere unitariamente considera-
ti. Pertanto l'approvazione di questo dise-
gno dI legge appare utile e necessaria, anche
per assicurare che~li ,investimenti dell'ordi-
ne complessivo di circa sei miliardi presi in
/Considerazione nell'ambito dell'applicazione
della legge n. 825 per l'aeroporto di Bergamo
siano ,rimediati anche alla luce di quanto det-
to prima.

Ritengo inoltre di poter affermare che l'in.
dirizzo di questo disegno di legge merita ap-
prezzamento da parte di questo ramo del Par.
.lamento.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
presentato dal senatore Grossi, il Governo
sostanzialmente lo valuta in modo positiv'O.
Naturalmente si dovrà anche tenere conto
delle valutazioni che potrà ,esprimere la re.
gione Lombardia per cui, aHa stato attuale,
non posso che aderire al contenuto del dOCilI-
mento presentato, salva restando ovviamen-
te la possibìlità di ulteriori approfondimenti
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tra Governo e la ,regione Lombardia. Comun~
que, in attesa del piano organico generale, Il
Governo medesimo non può ohe accettare
l'ordine del giorno come raccomandazione,
una raccomandazione che è quasi una adesio-
ne al suo contenuto.

P RES I D E N T E. Senatore Grossi, in-
siste per la votazione del suo ordine del
giorno?

G R O S SI. Sono soddisfatto della rispo~
sta del Governo e non insisto per la vota-
zione.

D E Z A N. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Signor P,residente, prendo
atto dell'intento dell'ordine del giorno pre-
sentato dal senat,ore Grossi, che si collega
evidentemente a criteri di programmazi,one
validi. Peraltro devo obiettare che l' ,ordine
del giorno del,la r,egione Lomhardia, cui s,i fa
nferimento, non è stato interpretato in modo
esatto. È vero infatti che detto ordine del
giorno assicura, come è giusto, la priorità ai ~
tre scali aeroportuali che sono qui indicati,
ma non esclude a priori il .fatto che esigenze
connesse ano sviluppo eoonomico della re-
gione possano imporre, in un ,£Uturo che può
anche non essere troppo lontano, la necessità
deHa creazione di un altro sCé1Jlo.

Non voglio assumere toni campanilistici,
ma osservo che da parecchio tempo è stata I

avanzata e discussa largamente una istanza
per localizzare uno scalo aeroportuale neJla
zona di Montichiari in provincia di Brescia.
QuaLche consenso, certamen,te solo a livello
'politico, è già pervenuto ed io, senza peraltl'O
chiedere che questo problema venga discus-
so, ritengo che a priori non possa venire
esclusa la possibilità di realizzare un' opera
che in prospettiva, collocandosi tra la Lom~ i
bardia orientale e il Veneto occidentale, può
avere un notevole significato e che non appa-

l',e disancorata da sistemi razionali di p.ro~
grammazione. Pertanto, poichè mi sembra
che l'ordine del giorno sia al riguardo eccessi~

vamente restrittivo e comunque non rispon-
dente aHa spirito e alla lett~ra dell'ordine del
giorno votato dalla regic;-:e Lombardia, dis-
sento dal contenuto dell'ordine del giorno
stesso.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. SignorPl'esidente, ono-
~evoli oolleghi, poche parole molto telegra~
fiche. Come ho detto neLla discussione del di-
segno di legge, sono e debbo essere assoluta-
mente contrario all'ipotesi della p.rolifera-
zione, senza fare del campanilismo e senza
inibire ad altri di fare del campanilismo, ma
soltanto per una ragione di tecnica. Cioè noi
vorr:emmo, esigeremmo che gli aeroporti in
Italia fossero all'ahezza della tecnologia più
8vanzata in modo da assicurare la sicurezza
del trasporto aereo. Abbiamo visto che la pro-

I Jiferazione contrasta proprio con questa ele-

mentare esig,enza. Siamo in una situazione
veramente degradata. Senza esprimere delle
valutazioni, nè fare delle difese di campanile,
l'aspirazione del nostro Gl1Uppo è che vera~
mente il sistema a:eroportuale ité1Jliano sia al-
l'altezza della tecnologia, al limite della si-
curezza del trasporto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 1.

Il Ministro dei trasporti è autorizzato a
riconasoepe, ag1i effetti del Codice dei1la 11'0.-
vigaz,ione approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, e di ogni altra legge in
quanto applicablJe, per la durata di anni
trenta la qm-.Jifìca privata dell'aeroporto di
Bergamo-Orio al Serio.

Allo scadere dei trenta anni le infrastrut~
,ture costruite dalla società per l'aeroporto ci-
vile di Bergamo-Orio al Serio S.p.A. ~
SACBO ~ sulla parte dell'aeroporto di Ber-
gamo~Orio al Serio di pertinenza del dema-
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ilio statale diverranno di proprietà dello
Stato.

l Ministri dei tri'.sporti, della difesa, delle
finanze e del teson provvederanno all'ado~
zione degli atti di ì"ispettiva competenza ne~
cessari per l'esecuziOne della presente legge.
l1o:1chè alla disciplina, mediante apposita
convenzione di dUl"ata trentennale, dei rap~
porti tl'2. lo Stato e la SACBO alla quale, per
al perioè.o in cui è abilitata all'esercizio del-
l'aeropoéto, competono tutti i diritti deri~
vanti dall'esercizio aeroportuale, compresi
quelli di cui alla ,!egge 9 gennaio 1956, n. 24.

La convenzione per la disciplina dei rap~
porti tra l'Amministrazione dello Stato e la
SACEO di Bergamo, riguardante l'istituzione
dell'aercporto civile di Bergamo, nonchè gli
atti aggiuntivi occorrenti per l'esecuzione del-
le opere ~Jrogrammate, sono soggetti alla tas-

'sa fissa di registro nella misura di lire 2.000.
Non si fa luogo al rimborso dei tributi

eventualmente già corrisposti.

(È approvato).

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella GC!.zzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

(È approvato).

P RE S I D E N T E. Passiamo aHa vota~
zione del disegno di legge nel suo complesso.

È iscr;itto a 'parlare per diohiarazione di
voto il senatore Caron. Ne ha facoItà.

C A R O N. Signor P,residente, onorevoli
colleghi, dichiaro il mio voto favorevole al
disegno di Legge in discussione. Forse il mio
v,oto ha una certa importanza in questo mo~
mento se si pensa che per lunghi anni ~ e i

più veochi senatori lo ricordano ~ io mi so~
no occupato dei problemi dell'aviazione ci~
vile. Il primo abbozzo di programma, infat~
ti, porta precisamente il mio nome e così an.
ohe altri p:rogrammi successivi. Sono dell'opi-
nione che le critiche che sono state mosse
dall'opposizione, in modo particolare dal
Partito comunista che rileva che il pmvve-

18 DICEMBRE 1975

dimento a'Vrebbe un ,carattere parziale ed epi-
sodico, avrebbero un valore se "fossero venu-
te prima del piano regolatore della regione
Lombardia.

Credo che una volta tanto il parere della
r,egione debba esse~e r,ispettato; noi parlia~
ma sempre di regioni e molto spesso non Ti~
spettiamo i voti fatti dalle stesse. La regione
Lombardia si è appoggiata ad una serie di
studi quando ha indicato come base i TIreae-
roporti di Malpensa, Linate e Bergamo, studi
che risalgono, ripeto, al 1952 e che portano
la mia firma. Io credo, quindi, che noi dob-
biamo approvare questo disegno di legge.

I,] mio voto sarà, ripeto, "favorevole; mi di~
spiace di essere in contraddizione con un col~
1ega della mia stessa parte politica che ha
parlato di una interpretazione non esatta del
piano aeroportuale o dell' ordine del giorno
della regione Lombardia, perchè, a mio modo
di vedere, è esatta !'interpretazione data dal
relatore e dal senatore Grossi.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
J.nano.

È approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
oggi, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

«Sistema sanzionatorio delle norme che
prevedono contravvenzioni punibili con l'am-
menda» (2141~B) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de~
putati);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

« Riordinamento dell'Istituto nazionale di
alta matematica» (806);
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12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

VENANZETTI e PINTO. ~ « Modifiche agli ar~

ticoli 2 e 14 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,

n. 233, concernente la ricostituzione degli
Ordini delle professioni sanitarie e la disci~
pEna dell' esercizio delle professioni stesse })

(1538);

DE VITO ed all:ri. ~ « Interpretazione au~

tentica dell'articolo 14 del decreto-legge 8
lug'lio 1974, n. 264, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, re~

cante norme per l'estinzione dei debiti de~
gli Enti mutualistici nei confronti degli Enti
ospedalieri, il finanziamento della spesa
ospedaliera e l'avvio della riforma sanitaria })

(2331) e: MANCINIed altri. ~ « Interpreta~

zione dell'articolo 14 del decreto~legge 8 lu~
glio 1974, n. 264, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, con~
cernente l'estinzione dei debiti mutualistici
nei confronti degli Enti ospedali eri }) (2367),
in un testo unificato e con il seguente titolo:
«Interpretazione autentica de'll'articolo 14
del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, con~
vertito, con modificazioni, nella legge 17 ago~

sto 1974, n. 386, recante norme per l'estin~
zione dei debiti degli Enti mutualistici nei
confronti degli Enti ospedalieri, il fin::'.l1zia~
mento della spesa ospedaliera e 'l'avvio della
riforma sanitaria »;

Deputati CHIOVINI Cecilia ed altri; SIGNO~

RILE; MOEINI ed altri. ~ «Scioglimento e

trasferimento delle funzioni dell'Opera na~
zionale per la protezione della maternità ed
infanzia}) (2351) (Approvato dalla M" Com~

missione permanente della Camera dei de~
putatl) ;

Deputati GLlVI ed altri; ABBIATIDolores ed
altri. ~ «Trasferimento di funzioni stataH

alle Regioni e norme di principio per la ri~
strutturazione regionalizzata degli Istituti
zoorprofilattici sperimentali}) (2365) (Appro~ ,
vato dalla 14a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati).

Annunzio di interpellanze

,P R E iS I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla PI'esidenza.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

VEDOV ATO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Piremes-

so che i produttori di coke degli altri Paesi
deLla Comunità utilizzano come materia pri-
ma carboni fossili che benefi.ciano la~gamffil-
te di un coacervo di aiuti ,e sovvenz,ioni na-
zionali e comunitari che si ripercuotono in
misura rilevante sul prezzo di costo del coke
da essi prodotto;

tenuto conto che dò viene a falsare in
modo grave lIe condizioni di conCOI1renza fra
detti rprodut\tOlI1i e quelli italiarJji, i quali si
trovano, invece, nella necessi,tà di approvvi-
g1onarsi, per la materia pil1ima fossile, sul li~
hero mercato e non benefidano di, alcun ailU~
to o sovvenzione, tant'è che, a f,ronte deHe
offerte dag1i altri ,Paesi membri a prezzi
sempre più ridotti, i pI'oduttori italiani di
coke dovrebbero, al 1imi,te, concedere degli
sconti per allineamento Itaili da costrim.gerli a
vendere ill ooke ~ 10lro Iprodotto fill1iito ~

aid un prezzo :inferiore al costo della materia
prima che lavorano, il carbone da coke, il
qUalle, anzkhè diminuire di pTezzo Isul mer-
cato mondiale e ne:Lla Comunità, continua
incessantemente a crescere per la di!latazione
il1refl'enabile dei costi di pI'oduZJione all'oTi-
gine, che viene a sommare i ,suoi effetti alla
carenza stlI1l1tturalle delle disponibiUtà;

considerato che 'tale condizione di infe-
r10mità finirà indubbiamente e fatalmente
col preg,iudicare la ,stessa sopravvivenza del-

, le cokede indipendenti operanti in ItaHa,
con le gravi conseguenze che ne deriveranno
per la conservazione dell'occupazione di oltre
2.400 lavoratori;

rilevato, con allarme, che lIeprime riper-
ousSlioni di detta situazione abnoI1me si so~
no già palesate d:nquesiti ultimi mesi: infat-
ti, il colLocamento Isul mercato itali:ano del
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coke di importazione dagli altri Paesi mem~
bri del Mercato camune mei mesi dal marzo
al settembre 1975 è cresoiuta del 77,6 per cen.
to rispetto all'analogo periodo dell'annO' pre.
cedente, passandO' da 44.233 a 83.886 tonnel.
late, e ciò mentre il callocamento di coke di
produzione delle cakerie haliane sul loro
propria mercatO' subiva una caduta del 44
per cento, senza precedenti dall'apertura del
MercatO' comune, riducendosi a tonnellate
479.013, contro 854.560,

l'LnteIipe1lante chiede di canoscere quali
azioni sul pi,ano naziOnale e quali interventi
sul piano camunitario il Governo ha previ.
sto per:

1) ottenere il ripristino della lealtà delle
condiziani della concorrenza sul mercato ita.
liano fra il coke comunitario prodotta a par.
tire da carboni da cake sovvenzionati ed il
coke di produzione nazionale non savven.
ziona to;

2) far accertare daLla Commissione delle
Comunità europee la compatibilità con le ire.
gole CECA ~ e segnatamente con gli articoli
2, secanda 'pa;ragrafo, 3, lettera g), e 4, let,te.
ra c) ~ dei prezzi del coke 'praticati in Gran
Bretagna, in Francia e neIla Sane, i quali so.
no tenuti a:l1tifidosarrnente bassi, grazie an~
ohe a sovvenzioni alla praduzione cui la stes.
sa Italia contribuisce, e, nell'opinione dell'in-
terpellante, mascherano delle vere e proprie
sovvenzioni ooculte a beneficio di talune ca-
tegorie di utiHzzatori di coke;

3) tutelare la cantimuità deLl'impiego dei
lavoratori delle cokerie indi:pendenti itaLia.
ne, messa in pericolO' daLle distorsioni anzi
aocennate ,del mercatO' del cake.

(2.0471)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ L'interpellante ~ premessa
che gli risulta che in alcune regioni, come
quella camp3Jna, non sono state ancora pa.
gate le borse di studio cancesse agli alunni
delle scuole secondarie superiori per il 1974.
1975 ~ .::hiede al Ministro se non ritenga di
procedere ad una ricagnizione delle farme di
attuazione dell'assistenza scalastica, trasfe.
r1ta alle Regioni, dato che ormai sano fre-
quenti e numerose le test,imonianze che at~

testcuna che 'l'assistenza stes'sa, da quandO'
è pas,sata dallo Stato alle Regiani, lascia
sempre piÙ a desiderare, sia per la intempe-
stività delle prestazioni che per la non im-
parzialità dei criteri di valuta~ione degli
alunni veramente meritevoli privi di mezzi.

È vera che l'assistenza scolastica rientra
nella caITliPetenza delle Regioni, ma 10 Stato
non può disinteressarsene, anche perchè l'ob-
bligo di assistere i giovani meritevoli e ca-
paoi privi di mezzi è sancita dana Costitu-
zione.

(2 .0472)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv;ito il senatare
Segretario a dare annunzio delle interroga.
,doni pervenute aHa Presidenza.

V E iN A N Z E T T I, Segretario:

BUCCINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che, i:n difetto di una ohian normatwa,
si lamentano, per quanto riguarda il conoca.
menta al lavaiI1a, carenze e gr.~v; viola.doni

! dello spiritO' e del,la Ilettera dena legge nu-
I mero 300 del 1970 (,sltaÌl1.1tadei diritti ,dei la-

I

varatori);
ohe I£ra le caUise deMe dÌistors1oni e de-

gli abusi possonO' essere ~koI1dat1:
a) il decreta illillisteI1iaJle 19 maggio

1973, che indica drca 350 categorÌie di ,lavo-
ratori che sfugganO' al controllo degli Uffici
di oalllocamento per quanta concemne le as~
sunzioni, fira cui alcune oome qudle dei m'il.
ratorJ «di prima» o «ca:I1uai a mano », dei
quaH ,a;p,pare diffidle im.diviJdua:reLemansio-
iDii,quando rarti,oola 34 della ,Leggedtata è
fortemente resltrittÌiva e consente }a rÌlChiesta
nominativa, da paIite dei datori di Ilavora,
oltrechè per i lavoratori di concettO', anche
per « gli alppar1tenentia 'rilSitrettecategarie di
lavoratari altamente specializzati »;

b) il difetto di una regalamentazione
in ordine al pasS'aggÌia del lavaratore da
un'azienda ad un'altra, quandO' il detto pas.
saggio, per il modo come v,iene esercitata,



'v'; Le~islatu,.()~ 24879 ~

18 DICEMBRE 1975

Senato della Repubblica
".~~~~.~~~~~~~"~~~~'~."~~'.. :~~. ... ~~..~~~

532a SEDUTA (pomerid.) ASSElvIBLEA ~ REsacaNTa STENOGRAFICO

co~tìtuisce spesso un comodo stratagemma
per eludere gli Uffici dì collocamento;

c) ,la mancanza .di precisi criteri ~n
campo nazionale per i punteggi da attTibui~
re nella fo['mazione delle graduatorie ,dei di~
soecupati;

d) il periodo di prova all'interno del~
l'azienda per il lavoratore ass100to, sottrat~
.to a qualsiasi controllo, ,la cui valutazione
è rimessa all',insindacabile giudizio del da~
tore di lavoro,

l'interrogante chiede di ,sapere quali ini-
ziative il Ministro intenda prendere al fine
di ottenere una piÙ rigorasa sorvegHanza nel
collocamento al lavoro e, in un quadra più
generale, se non 'riconosca .la necessi,tà di
l endersi promotore di una normativa che
attribuiisca chiari e precisi poteri alle com~
missioni per il collocamento e dia idonee ga~
ranzie all'interno delle aziende in o[1dine al
periodo di prova.

(3 ~ 1897)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per saJpere quali siano i suoi intendimenti e
quelli dell'Azienda autonoma circa il raddop~
pio de:l bin3.rio deJla linea ferroviaria sarda.

Il mighora'lllento dei mezzi di trasporto, e
partlcol,un:ente delle ferrovie, è condizione
mcìispensa'.,de per il rilanoio economico e
sociale dell'Isola.

(3 - 1898)

OLlV A, BETTIOL. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conoscere se e quale data
sia stata accettata dal Governo etiopico per
la più volte annunciata visita ad Addis Abe~
ha di una missione politica italiana, avente
lo scopo di riannodare i deteriorati rapporti
tra Italia ed Etiopia, facendo uscire dall'at-
tuale ,pericolosa fase di stasi la \precaria si~
tuazione dei nostri connazionali in Etiopia, e
particolarmente in Eritrea.

Da notizie angosciose che giungono gior~
nalmente da tali territori risulta, infatti, che
il meocanismo combinato delle nazio.nalizza~
zioni, delle espulsioni e delle misure fiscali
imposte dal Governo etiopi.co ha dato luogo
ad assurde posizioni di stalla per le quali
coloro stessi che vorrebbero lasciare il Pae~

se, o addirittura ne vengono espulsi, vi sono
d'altra parte forzosamente trattenuti col pre-
testo di imposte non pagate o di accertamen-
ti tributari tuttora in corso, anche per iPosi~
zioni già precedentemente definite e soddi~
sfatte. Recentemente, poi, in seguito alla fu-
ga cui si sono indotti molti italiani, dopo
aver esaurito ogni riso.rsa ed ogni speranza,
le misure di vigilanza sono ~tate intensificate,
e non è da escludere che nuovi tentat1vi di~
sperati di evasione possano concludersi in
modo tragico o con pesanti condanne, venen-
do ad aggravare la tensione.

Poichè tutto ciò è da attribuirsi prindpal~
mente all'inosservanza delle garanzie [orni-
te élJgliitaliani dalle Risoluzioni dell'ONU in
vista del Trattato di pace tra l'Italia e le po~
tenze alleate, gli interroganti chiedono se,
pur nel pieno rispetto della legittima sovra-
nità etiopica e del regime interno, il Governo
italiano non intendaesperire tutte le vie pos-
sibili (non escluso il ricorso alle sedi inter~
nazionali competenti) onde venga al più pre-
sto ristabilito il rispetto dei patti e delle stes-
se norme fondamentali del diritto interna~
z;ionale nei confronti della collettività italia~
na, cui ~ dopo le dolorose ed immeritate \pro~
ve dei mesi scorsi ~ deve essere :restituita
piena libertà di circolazione per le Ipersone
e per l beni, oltre aHa certezza di un equo in-
dennizzo per i beni nazionalizzati od espro~
priati, o comunque limitati nelle possibilità
di godimento e di realizzo, dato che le auto~
rità etiopiche intendono riservarsi .la prela~
zione in ogni caso di vendita, ovviamente a
prezzi del tutto unilaterali.

Gli interroganti fanno presente, in prQpo~
sito, che beni ed investimenti italiani in Etio~
pia rpOssono. stimarsi ad un valore attuale di
circa 200 mlliardi di lire, di cui i tre quinti
risultano nazionalizzati od espropriati, men-
tre il rimanente è praticamente indisponibi~
le ed inesportabile.

Urge, pertanto, che il Governo, nel momen-
to stesso in cui si appresta ad inviare in Etio-
pia 18. sua missione ufficiale, manifesti an-
che, a sollievo dei connazionali rimasti o
rientrati, i suoi concreti intendimenti in or~
dine al realizzo degli indennizzi dovuti dal
Governo etiopico ed alla cessione dei beni
intraSiportabili. Sembra agli interroganti che
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debba essere alFuopa casbituita rurgentemen-
te presso le nostre sedi consolari in Etiopia,
d'aocordo COIlil Governo etiapka, una Cam-
missione permanente di valutaziane e tutela,
alla quale i cannazianali tuttora presenti, e
quelli partiti precipitasamente a mani vuote,
possano. cedere o delegare i propri diritti di
realizza e di indennizzo, rdatJrattare su basi
eque con i corrispondenti uffici etiapici; il
che cOillsenti,rebbe, altresì, al Governo italia-
na di pOoterconcedere intanto. agli aventi di-
ritto, spesso rimasti privi di tutta, almeno
un anticipo sulle lara slpettanze, sia a scopo
di doverosa sostegno, sia per consentire il
reinserimento dei connazionali nel tessuta
economico nazianale

Gli interroganti chiedano, infine, che il Mi-
nistro voglia -comunque riferire non appena
possibiLe sull'esito dell'attesissima visita e
sulle iniziative che verranno decise in conse-
guenza.

(3 - 1899)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZACCARI, CANETTI. -~ Al Ministro della
pubblica istruzwne. ~ Per canoscere:

se non ritenga apparLuna e necessaria,
dato il ritarda che si regis~ra nell'attuaziane
della rifOlrma dell'istlruzione secondaria di
secanda grado, risolvere il problema dei cor-
si annuali, o biennali, a triennali post-qua-
liiEea ~ ~stituiti, a filni di Isperimentaziane,
pressa gli istituti plwfessionali, con }a legge
n. 754 del 27 ottabre 1969 ~ eon la ristrut-
turazione organica dei 5 aI1I1i di carso;

come intenda affrontare, di concerto can
il Ministro. di grazia e giustizia, il problema
dei cLiplomati di maturità professionale ,in
genere, e dei dirplama:ti di matUlrità professio-
nale in agricoltura in particalare, i quali le-
gittimamente aspirano, essendo in possesso
di un titolo di studia equipallente a quello
attenuto presso gli istituti tecnici di ana-
lago. indirizzo, ad ottenere l'istituzione di un
alba per « agrotecnici » per 1'esercizio della
libera professione.

Gli interraganti giudicano. urgente e ne-
cessario un intervento. del Ministero., can la

presentaziane di un disegna di legge per il
superamenta della fase Siperimentale, dati i
positivi risultati canseguiti, al fine di dare
serenità agli studenti dei predetti istituti, i
quali desiderano., can la lara specifica pre-
paraziane, affrire un concreta cantributa a
piena titala al pragressa de'll'ecanamia agri-
cola delle loro regiani, e giudicano., altresì,
apportuna che la stesso Ministero operi, in
accordo con quello di grazia e giustizia, per-
chè sia data ai diplomati, in attesa dell'attua-
ziane dell'albo per « agrotecnici », la possi-
bilità de'lI'iscrizione a titalo temporaneo al-
l'albo dei «periti agrari ».

(4 - 4922)

GAUDIO, CASSIANI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Premessa che illitaràle tir-
renieo ricadente nel territaria del camune
di Guardia Piemontese (Cosenza) è minac-
ciato cantinuamente da mareggiate che de-
sta:na allarmanti preoccupazioni nella papo-
lazione del luaga e che, in questi ultimi tem-
pi, si sono verificati allagamenti di portata
veramente impressionante, avendo. ceduto
alla furiia delle ande anche i muri di prate-
zione, con seri pericoLi per le case di abita-
ziane;

considerato che il sindaca di Guardia
Piemontese, nel sua senso di responsabilità,
ha trasmesso al riguarda un espasta alla Re-
gione Calabria, alla Capitaneria di parto di
Reggia Calabria ed al Genio marittimo di
Napoli, in cui, al fine di parre argine a tali
eventi di avanzamento del mare versa il re-
traterra, prapone di costruire 2 a 3 pennelli
nella zona che, dallo «Scoglio della Regi-
na », si estende verso 1'« Albergo Miramare »,
e che tali fenomeni riguardano !'intera lita-
rale che da Cetraro. va fina a Fuscalda, nella
provincia di Cosenza,

gli interraganti, preoccupati di tali even-
ti, che hanno già ridatto la spiaggia della
zana da circa 100 metri a !pochi metri di
larghezza, chiedano di sapere quali interven-
ti si intendano. svolgere onde evitare che il
ripetersi di tali fenomeni passa apportare
ulteriori danni agli abitati interessati, altre
che al turismo ed aH'ecanomia locale.

(4-4923)
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PREMO LI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~. Premesso:

1) che l'Istituto tecnico per geometri
« Massari}} di Mestre è un famoso esemplare
di collasso didattico e disciplinare, di violen~
ze e disordini ormai istituzionalizzati, perchè
impuniti, dei quali si citano a prova i seguen~
ti fatti:

a) in sede di esami di maturità 1975

un'intera classe (presentata dal consiglio di
classe, dal collegio dei docenti e perfino dal
consiglio di istituto come preparata) rifiuta
di svolgere la prova scritta di topografia, ma~
teria fondamentale, dichiarandosi non prepa~
rata;

b) il collegio dei docenti delibera la
non adozione dei libri di testo, sostituendo
gli stessi con una tuttora inesistente bibliote~
ca di classe;

c) il consiglio di istituto persiste nella
non ottemperanza all'articolo 27 del decre~
to del Presidente della Repubblica n. 416 del
1974, il quale non prevede sedute aperte;

d) il consiglio di istituto autogestisce
abusivamente 2 classi non autorizzate dal-
l'amministrazione;

2) che ilIa ottobJ:1e 1975 vi,ene assegna10

all'istituto il professor Araldi William, pre-
side di prima nomina, il quale si assume
l'oneroso compito di ripristinare ordine e se~
rietà nell'andamento delle cose, ma la rea~
zione è immediata: il 9 ottobre una decina di
studenti occupano gli uffici, cacciano il per-
sonale e sfidano il preside a chiamare la po-
lizia, per cui, visti inutili i tentativi di dissua~
sione, il preside informa la Procura della Re~
pubblica e siQlo così ottiene fagibiHtà del-
!'istituto;

3) che il 13 ottobre il collegio dei docen~
ti, convocato per la scelta dei libri di testo,
ribadisce la non adozione dei medesimi e
chiede le dimissioni del preside;

4) che il 27 ottobre i soliti circa dieci
studenti invadono la presidenza, insultano il
preside e ne pretendono le dimissioni imme~
diate, ma, viste inutili le intimidazioni, gli
stessi si recano dal provveditore dove ripe-
tono la richiesta;

5) che il giorno seguente il provveditore
di Venezia decreta, nei confronti del preside,
l'a:pplicazione degM articoLi 70 e 71 del de-

creto del P,residente delLa RepubbLica Ill. 417
del 1974, con una motivazione che fa ricadere
sul preside la responsabilità dei disordini (si
osserva che gli articoli del citato decreto
prevedono il trasferimento d'ufficio per ac~
certata incompatibilità di permanenza nella
scuola del personale, e non per motivi disci-
plinari, ma nell'interesse della stessa ammi~
nistrazione: ne consegue che il provvedimen~
to non poteva recepire valutazioni sul com~
portamento del preside che in qualche modo
potessero interpretarsi come un provvedi-
mento punitivo);

6) che, nel merito, va precisato che !'ispe-
zione ministeriale, che aveva avuto luogo il
15 ottobre, ha considerato ineccepibile il
comportamento del preside, vittima di una
situazione precaria;

7) che copia del decreto è stata dal prov~
veditore inviata per conoscenza al presiden-
te del consiglio di istituto, rendendo, in tal
modo, pubblico un atto che diventa defini-
tivo solo per decisione del consiglio supe-
riore;

considerato:
che la motivazione del decreto si confi-

gurava più come provvedimento disciplinare
che come atto interno dell'amministrazione,
per cui studenti e genitori, stampa e pubbli-
ca opinione sono stati di fatto autorizzati a
ritenere il preside colpevole e responsabile
della situazione determinata si nell'istituto,
tanto più che il provveditore non ha sentito
il dovere di rettificare, con una dichiarazione
ufficiale alla stampa, la verità dei fatti;

che la relazione dell'ispettore ministeria~
le sottolinea che il comportamento del presi~

I de è stato giuridicamente ineccepibile;
che, dopo la sospensione dal servizio del

preside Araldi, la situazione dell'istituto non
solo non è migliorata, ma si è aggravata fino
all'organizzato assedio dell'ufficio del prov-
veditore ed all'oltraggio personale del mede-
simo,

!'interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti si intendano assu-

mere, a pubblico chiarimento dei fatti ed a
tutela dell'ufficio di presidenza dell'istituto e
della onorabilità professionale del professor
Araldi, che siano tali da costituire incoraggia~
mento per tanti presidi e professori impegna-
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ti con personale sacrificio ad arginare il di~
sordine dilagante nelle scuole;

quali provvedimenti si intendano assu-
mere nei confronti del consiglio di istituto
del « Massari», che siano tali da far emerge~
re un giudizio di condanna di quegli orga~
nismi scolastici che, disattendendo le for-
me di autentica partecipazione democra~
tica, tradiscono ed avviliscono lo spirito di
rinnavamento che i decreti delegati si pro~
pongono di raggiungere.

(4 - 4924)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della samtà, del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per sapere:

Se 'risponda a verità la notizia secondo
la quale '!'industria farmaceutica «Menari~
ni» di Firenze ha recentemente adottato un
contenitore in plastica per uno sciroppo ri~
costituente (<< Cromaton bicomplesso 5000,,)
e, ancor più recentemente, per altro prodotto
similare (<< OJ1omaton bicomplesso ferro»),
in sostituzione di quello di vetrO' precedente~

mente impiegato;

se uguale procedimento abbiano seguito
la casa farmaceutica «Italchemi », di Par~
ma, per un ricostituente (<< Liver~vit 3000 ,,),
e la casa farmaceutica « Vecchi & C. Piam ",
di Genova, per altri 4 similari prodotti (<< Ri~
schiaril ", « Emoantitossina composta ",
« Emoantitossina composta 3000 » ed « Emo~
zide forte B6 ".

Qualora la notizia risponda a verità, '!'in-
terrogante chiede ai Ministri competenti
quanto segue:

se gli organi preposti a tale modifica di
camezion3lmento, e che l'hanno autorizzata,
abbiano specificato le ragioni della conces-
sione;

quali garanzie abbiano fornito le indu-
strie farmaceutiche suddette circa la non
nocività del nuovo contenitore;

se siano state eseguite tutte le prove, non
solo prescritte, ma anche raccomandate, per
tale ipotesi, dal decreto ministeriale 21 mar-
zo 1973, e se tali esperimenti siano stati di
qualità e di durata tali da escludere la peri-
colosità dell'impiego di confezionamenti in

plastica, che vengono sempre maggiormente
controindicati dalla stampa specializzata e
da quella scientifica;

se siano a conoscenza del fatto che an-
che un giornale non specializzato, quale « Il
Gazzettino" di lunedì 8 dicembre 1975, ha
riportato, a pagina 5, la viva deplorazione
del Consiglio regionale, del Comune e della
Provinda di Venezia, ncmohè delle organiz-
zazioni sindacali di Porto Marghera, per la
lavorazione in atto del cloruro di vinile, de-
finito altamente nocivo, con particolare ri-
guardo a fenomeni di 3Ingiosarcoma epatico
persino per gli operai che non sono a diretto
contatto con la sua lavorazione, e, inoltre,
che tale prodotto costituisce la materia pri~
ma dei contenitori in plastica;

se siano a conoscenza, inoltre, che negli
Stati Uniti la commissione ufficiale di con~
trollo nel settore ha dichiarato, alla luce di
più approfondite ricerche, del tutto inade-
guati i sistemi di controllo del tipo e durata
di quelli usati in Italia per i contenitori in
plastica per prodotti farmaceutici;

se ~ qualora non sia stata comprovata

in maniera tranqui'llante la non nocività di
tale tipo di contenitori ~ non si ritenga di
sospendere dal cammercio i prodotti in que-
stione nella loro attuale confezione;

se vi siano, da parte delle stesse a di al-
tre industrie, in corso di registrazione o in
fase di approvazione, altri prodotti farma~
ceutici destinati ad essere confezionati in
plastica per l'uso mutualistico, come risulta
all'interrogante che stia avvenendo, e, in caso
affermativo, se non si ritenga di sospendere
tali registrazioni o approvazioni, attesa la
pericolosità del prodotto.

(4 ~ 4925)

POERIO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere quali interventi urgenti intenda
operare, nei confronti della Direzione gene-
rale dell'aviaz!i.one civile, per ottenere !'in-
staJllazione delle seguenti indispensabili at-
trezzature nell'arermporto civile «Sant'An-

na" di Crotone-Isola Capo Rizzuto:
1) sentiero luminoso « Calvert" alla te-

stata della pista 17 (nord lato Crotone);
2) impianto VASIS;
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3) impianto VOR-DME, che permette-
rehbe l'atterraggio oon qualsiasi condizione
atmosferica;

4) comp[etamento lato pista 35 (esiste
solo un impianto VASIS installato a suo tem~
po dal 16° Gruppo Genia campale di Bari,
che allo stato attuale non funziona in quan~
to non è stato ancora 'Omologato);

5) spostamento dell'attuale posiziane
del radiofaro NDB alla testata deLla piiSta del
lata verso Isola C3JpO Rizzuto;

6) allungamento della pista da 2.000 a
3.000 metri peT permettere l'attenraggio di
ogni t1po di aereo.

Tale attrezzatura si rende indispensabile
per il buon funzionamento dell'aeroporto,
che è diventato uno dei maggiori e più imrpor~
tanti del Mezzogiorno d'I,talia per l'aumen~
tato traffico passeggeri e commerciale, sino
a registrare, alla data odie:rna, per IiI 1975,
lo sbavco e l'imbarco di 70.000 passeggerli,
con punte altissime per il traffico turistico
estivo a seguito del collegamento aereo che
i Paesi del Nord~Europa hanno intrapreso
con i grandi impianti turistici delle zone CQ-
stiera e silana cal3Jbresi.

(4-4926)

CAiROLLO.~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che corrono voci secondo le quali
la s.p.a. editrice « Il Mess,aggero» sfugge in
larga misura 3Jgliobblighi fiscali ed i dipen-
denti della stessa o non hanno fatto dichia~
razione dei redditi o l'hanno fatta in manie~

l'a infedele e falsa, si chiede di séliPere:
1) se le vaci suddette ,rispondono al vero;
2) quali imposte ha pagato negli ultimi 3

anni la s.p.a. editrice «Il Messaggero» e
quale è stato il loro ammontare;

3) se tutti i giarnalisti e d1pendenti de « Il
Messaggero» hanno fatto le dichiarazioni
dei redditi negli ultimi 3 anni e se quelle pre-
sentate sono giudicate fedeli in l'apparto agli
emalumenti complessivi pencepiti dagli stes~
si, essendo nato che agli st~pendi minimi can~
trattuali da loro 'Percepiti accorre 3Jggiunge~
re altri rilevanti compensi che la sacietà npn
può non avere cont,abilizzato e che, insieme,
fo.rmano il reddito fiscalmente perseguibile
di ognuno dei contribuenti suddetti.

(4 -4927)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ In data 11 agosto 1975 è stato emesso
il decreto ministeriale, pubblicato sulla Gaz~
zetta Ufficiale n. 223 del 22 agosto 1975, il
quale stabilisce che le registraziani (IV A)
delle fatture emesse, dei corrispettivi e de~
gli acquisti, effettuate da centri elettronici
propri o di terzi, possano essere eseguite
«entro 60 giorni dalLa data di effettuaziane
delle operaziani ». Il nuoiVOtenmine speciale
stabilito con tale decreto si sQIVrappone ai
ter,mini normali per le registraziani delle fat~
ture emesse, che è di lUll giorno per i corri-
slpettivi dei sel'Vizi.

Tale nuova disposizione favorisce quei sog~
getti di imposta che si servono di centri elet-
trocontabiIi, il che presuppone possibilità,
oltre che finanziarie, anche amministrative,
a scapito di tutti quei contdbuenti che re~
gistrano perso,na1mente a tramite le associa-
zioni di categoria, che tanta parte hannO' avu-
to e ,continuamo ad avere per fa:r conoscere
ed applicare sempre meglio la rifanma tri~
butaria nel sua oamplesso,.

Basta pensare ad un artigiano, il quale, do-
po una giornata di intensa lavoro «che non
è sala di 8 are », davenda rispettare i termini
delle 24 ore, deve provvedere alla registra-
zione delle fatture in condizioni ,fisiche cer-
tamente affaticate, carrenda il ,rischio addi~
riUnra di subire pesantissime sa:nzioni an~
che per errori puramente formali.

Se, poi, il motivo fosse queUo di parificare
le registrazioni IV A con le registraziani dei
libri contabili obbJligatori, il paradosso sa-
rebbe ancora più rimarchevale, poichè se
un'azienda è soggetta alla tenuta dei libri
cantabili signi1fica che ha a sua dispasizione
un apparato 31illministrativo a cui riuscireb~
be ,più facile eseguire immediate registra~
zioni.

Pertanto, si ritiene di poter affermare che
non esiste una ragione plausibile per esclu~
dere dall'unifica21ione dei termini i. cantri-
bruenti che si servanO' dei mezzi più semplici
di scritturazione e, di conseguenza, si chie~
de al Ministro se non ritenga giusto ed op-
po,rtuno estendere a tutti d cantdbuenti sog-
getti alla registrazione IVA analogo tratta~
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mento o, quanto meno, allungare il tenrnine
di un giorno fino ai 15-20 giorni per tutti quei
oontribuenti sprovvisti di macchine elettro-
contabHi.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica mercoledì 14 gennaio 1976, alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

(4 -4928) 1. Interrogazioni.

II. Irnterpellanze.
Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 14 gennaio 1976 III. Ratifiche di accovdi irnternaztionaJi.

P lRE S I D E lN T E. Essendo stati esau- La seduta è tolta (ore 18,15).
riti tutti gli argomenti previsti dall'ultimo
calendario dei lavori ddl'Assembl,ea, la se-
duta antimeridiana di dOllllami, 19 dicembire, Dott. ALBERTOALBERTI

non awrà più luogo. Direttore generale del Serviziodei resoconti parlamentari


